
 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER GLI INCENTIVI AL PERSONALE 

ED IL POTENZIAMENTO DEL SETTORE ENTRATE 

 

 

 

 

 

 

 

  



ART. 1 

Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento è emanato in applicazione dell’art. 1, comma 1091 della L. 30 dicembre 
2018, n. 145 ed ha per oggetto la costituzione di un fondo da destinare al potenziamento delle 
risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate ed al trattamento 
accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, impiegato nel 
raggiungimento degli obiettivi del settore entrate. 

ART. 2 

Definizioni 

1. Ai fini del calcolo del fondo si considerano le entrate previste in bilancio oggetto di attività di 
accertamento dell'imposta municipale propria e della TARI. Sono comprese anche le somme 
derivanti dall’applicazione degli istituti deflattivi del contenzioso tributario quali 
l’accertamento con adesione, la mediazione di cui all’art. 17-bis del decreto legislativo n. 546 
del 1992, il ravvedimento operoso nel caso in cui la violazione sia stata già constatata o 
comunque siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative 
prodromiche all’accertamento quali a titolo esemplificativo richieste di documenti ed inviti a 
comparire, la conciliazione giudiziale. 

ART. 3 

Determinazione dell’importo del fondo 

1. Il fondo è costituito dal maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti 
dell'imposta municipale propria e della TARI, al lordo di sanzioni ed interessi, nell'esercizio 
fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella 
misura massima del 5 per cento. 

2. Il Comune destina una percentuale del 5% del fondo così come sopra costituito per un 
compenso incentivante a favore del personale dell’ufficio tributi impegnato nell’attività di 
controllo. Tale fondo è inteso al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico ente. 

ART. 4 

Destinatari degli incentivi economici  

1. Le risorse per l’erogazione dell’incentivo di cui al presente regolamento confluiscono nel 
Fondo del Salario accessorio dell’anno risorse variabili, in deroga al limite di cui all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

2.  Il fondo si alimenta annualmente con gli incassi del maggior gettito derivante dall’attività di 
accertamento dell’evasione IMU-TARI, effettivamente incassato a titolo di imposta, sanzioni 
ed interessi riferiti all’anno precedente la costituzione del fondo. 

3. Il compenso incentivante è interamente attribuito al responsabile dell’ufficio Finanziario - 
tributi del Comune di Castignano 

ART. 5 

Limitazioni ed esclusioni 

1. La liquidazione delle somme come determinate dal presente Regolamento viene effettuata al 
lordo di oneri previdenziali e IRAP, ed è subordinata annualmente all’approvazione del 
Bilancio di previsione e il rendiconto relativi all’esercizio precedente entro i termini stabiliti 
dall’art. 151 del TUEL. 



2. Il fondo costituito per ciascuna annualità deve essere liquidato limitatamente all'anno di 
riferimento. Non è pertanto possibile traslare all’annualità successiva eventuali quote del fondo 
non liquidate. 

3. Il beneficio attribuito al dipendente non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare 
annuo lordo individuale, comprensivo della tredicesima mensilità e di eventuali aumenti 
contrattuali intervenuti nell’anno di corresponsione degli incentivi. 

ART. 6 

Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della relativa deliberazione di 
approvazione.  

2. Relativamente al primo anno di applicazione, si prende a riferimento sia il riscosso di 
competenza sia il riscosso in conto residui delle entrate Imu e Tari, oggetto di attività di 
accertamento impositivo, risultanti dal rendiconto 2018. 

 


